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Secondo quanto emerso nel convegno ad Alba l’enoturismo si caratterizza come uno degli asset più importanti e dinamici del comparto enogastronomico italiano, contabilizzando oltre 15.000.000 di presenze tra turisti e escursionisti e generando un indotto pari a 2,65 miliardi di euro. L'Italia è leader in Europa per prodotti certificati, ben 844 (e ben 526 sono vinicoli). Il vino è il prodotto italiano più esportato all'estero e le esportazioni registrano numeri record, superando per la prima volta quota 7,1 miliardi.



IL TURISMO 

• è un fatto sociale totale

• è un fenomeno culturale

•è un’obbligazione primaria



TURISMO ENOGASTRONOMICO

Si parla di turismo enogastronomico per definire 
quella particolare tipologia della leisure turistica 
che considera l’enogastronomia come la 
motivazione primaria della scelta della 
destinazione e della programmazione del 
viaggio

L’enogastronomia, nella sua più ampia 
accezione di esperienza culturale, è entrata con 
forza tra i trend del turismo, divenendone uno 
dei settori in più forte ascesa

• «L’enoturismo cresce perché è legato a un’esperienza, vuol dire poter camminare nei vigneti: per vedere la 
vendemmia arriveranno 10 milioni di visitatori». 
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Ga st r on om y Tou r ism as a type of tourism activity which is characte rized by the
visitorΡs expe rience linked with food and re la ted products and activitie s while trave lling.
Along with au then tic, trad itiona l, and /or innova tive cu linary expe riences, Gastronom y
Tourism m ay also involve other re la ted activitie s such as visiting the loca l p roduce rs,
participa ting in food festiva ls and a ttend ing cooking classes.

COMMITTEE ON TOURISM AND COMPETITIVENESS 
OF UNWTO



Perché siamo oggi qui a parlare di 
turismo enogastronomico e, più 
nello specifico, di enoturismo
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Perché il turismo 



Perché il turismo è il comparto industriale più
dinamico e proiettivamente capace di

generare grandi numeri 

Perché nel mondo del vino è in atto
una situazione di costante e

inarrestabile calo dei consumi che
perdurerà anche nei prossimi anni e

che, pertanto, necessita di nuove
pianificazioni e nuove  strategie



Entro il 2040 in tutto il 
mondo la domanda 
di vino subirà un forte 
rallentamento
Addirittura in Italia si 
registrerà 
un calo dei consumi 
stimato in 1,2 milioni 
di ettolitri (UIV)

(Si è passati dai circa 140 litri pro-
capite degli anni ‘60 ai circa 38 litri 
negli ultimi due anni)



6
Trasformare il vino da da 

bevanda a situazione, ossia da 
prodotto alimentare a pratica 
sociale (di cui turismo è una delle 
espressioni più diffuse e condivise Fonte: Osservatorio del Vino - Unione Italiana Vini (Uiv), Roma, 12 luglio 2023



QUADRO DELL’OFFERTA ITALIANA 
AL TURISMO ENOGASTRONOMICO

• 5450 prodotti PAT 
• 324 prodotti DOP, IGP, STG  
• 25.000 Agriturismi (65.000 az. agr. multifunz. 38%)
• 367 Presìdi Slow Food (647)
• 1147 prodotti arca del gusto (6133)
• 154 strade del vino e dei sapori * 
• 3 città creative dell’enogastronomia 
• 114 musei legati al gusto
• 4 beni enogastronomici inseriti nelle liste UNESCO
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https://www.fondazioneslowfood.com/it/nazioni-arca/russia-it/





Pratica agricola della vite ad alberello 
di Pantelleria - 2014



Paesaggio viticolo del Piemonte: 
Langhe-Roero e Monferrato - 2014
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Paysage viticole du Piémont : Langhe-Roero et Monferrato 2014Ce paysage correspond à cinq vignobles distincts et au château de Cavour, dont le nom est emblématique tant du développement du vignoble que de l’histoire de l’Italie. Situé au sud du Piémont, entre le Pô et les Apennins de Ligurie, ce paysage culturel réunit l’ensemble des processus techniques et économiques liés aux vignobles et à l’élaboration du vin, une activité caractéristique de cette région depuis des siècles. Des pollens de vigne remontant au Ve siècle av. J.-C. ont été retrouvés dans l’espace du bien. À cette époque, le Piémont était un lieu de contacts et d’échanges entre Étrusques et Celtes. Des mots étrusques et celtes, en particulier ceux liés au vin, figurent encore dans le dialecte local. Durant l’Empire romain, Pline l’Ancien mentionne la région comme l’une des plus favorables à la culture de la vigne et Strabon parle des tonneaux de fabrication locale.�



Le Colline del Prosecco di Conegliano 
e Valdobbiadene -2019 
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Les Collines du Prosecco de Conegliano et Valdobbiadene 2019Le bien, qui se trouve dans le nord-est de l’Italie, comprend une partie du paysage viticole de la zone de production du vin Prosecco. Ce paysage se caractérise par des collines aux pentes abruptes, des petites parcelles de vignes installées sur des terrasses herbeuses et étroites, les ciglioni, des forêts, des petits villages et des terres agricoles. Pendant des siècles, ce terrain accidenté a été façonné et adapté par l’homme. L’utilisation des ciglioni a créé depuis le XVIIe siècle un paysage en mosaïque unique, constitué de rangs de vignes parallèles et verticaux par rapport aux pentes. Au XIXe siècle, la technique de treillage des vignes, appelée bellussera, a contribué aux caractéristiques esthétiques de ce paysage.





TENDENZE ATTUALI DEL TURISMO 
ENOGASTRONOMICO

cosa  ce rca n o  gli e n o t u r is t i e  com e  fo rm u la re  u nΡoffe r t a  d i se rvizi 
ch e  a cco lga  e  su p e r i le  lo ro  a sp e t t a t ive ?



In base a quali canali di conoscenza 
stabiliscano l’itinerario e la destinazione



Differenza tra le aspettative dell’esperienza 
ricercata e l’offerta realmente trovata



L’enoturismo
Una risorsa per lo sviluppo dell’Italia rurale e periferica
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Secondo quanto emerso nel convegno ad Alba l’enoturismo si caratterizza come uno degli asset più importanti e dinamici del comparto enogastronomico italiano, contabilizzando oltre 14.000.000 di presenze tra turisti e escursionisti e generando un indotto pari a 2,65 miliardi di euro. L'Italia è leader in Europa per prodotti certificati, ben 844 (e ben 526 sono vinicoli). Il vino è il prodotto italiano più esportato all'estero e le esportazioni registrano numeri record, superando per la prima volta quota 7,1 miliardi.



«Visitation to vineyards, wineries, 
wine festivals and wine shows for 
the purpose of recreation»

Johnson G., “Wine Tourism In New Zealand - A National Survey Of 
Wineries”, unpublished Dip. Tour. Dissertation, University of Otago (1998).

Visite a vigneti, cantine, feste del vino e spettacoli di vino con 
scopi ricreazionali
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Visite a vigneti, cantine, feste del vino e spettacoli di vino con scopi ricreazionali



«Visitation to vineyards, wineries, wine
festivals and wine shows for which
grape wine tasting and/or experiencing
the attributes of a grape wine region are 
the prime motivating factors for 
visitors»

Hall C.M., Sharples L., Cambourne B. & Macionis N., “Wine and tourism from 
around the world”. Londra: Butterworth Heinemann (2000).

Visita a vigneti, cantine, feste del vino e spettacoli del vino 
per i quali la degustazione e o l’esperienza di una regione 
del vino sono i fattori motivanti principali per i visitatori
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Visita a vigneti, cantine, feste del vino e spettacoli del vino per i quali la degustazione e o l’esperienza di una regione del vino sono i fattori motivanti principali per i visitatori�



«… lifestyle experience, education, 
linkages to art, wine and food, tasting
and cellar door sales, winery tours, in 
corporation with the tourism-destination
image and a marketing opportunity
which enhances the economic, social 
and cultural values of a territory»

Charters e Ali-Knight “Who is the Wine Tourist?”, Tourism Management (2002).

Esperienza e stile di vita, educazione, legami con l'arte e 
l'enogastronomia, degustazioni e vendita in cantina, tour vigneti, 
in unione con l'immagine turistico-destinataria e un'opportunità 
di marketing che valorizzi i valori economici, sociali e culturali di 
un territorio»
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Esperienza e stile di vita, educazione, legami con l'arte e l'enogastronomia, degustazioni e vendita in cantina, tour vigneti, in unione con l'immagine turistico-destinataria e un'opportunità di marketing che valorizzi i valori economici, sociali e culturali di un territorio»�



Wine tourism is, simultaneously a form of 
consumer behavior, a strategy by which
destinations develop and market wine-related
attractions and imagery, and a marketing 
opportunity for wineries to educate, and to 
sell their products, directly to consumers»

Getz D. & Brown G., “Critical success factors for wine regions: A demand analysis”, Tourism Management 
(2006).

L'enoturismo è, allo stesso tempo, una forma di comportamento 
dei consumatori, una strategia attraverso la quale le destinazioni 
sviluppano e commercializzano attrazioni e immagini legate al vino 
e un'opportunità di marketing per le aziende vinicole per educare 
e vendere i propri prodotti direttamente ai consumatori»
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�L'enoturismo è, allo stesso tempo, una forma di comportamento dei consumatori, una strategia attraverso la quale le destinazioni sviluppano e commercializzano attrazioni e immagini legate al vino e un'opportunità di marketing per le aziende vinicole per educare e vendere i propri prodotti direttamente ai consumatori»



«A form of development for rural
areas»
Pastor E. & Vicente L., “El turismo del vino. Otra experencia de ocio”, Documento 
de Estudios de Ocio, n. 30, Universidad de Deusto, Bilbao (2006).

«Una via complementare di creazione 
di reddito e di posti di lavoro nelle 
zone rurali»
López-Guzmán T.J., Millán G.Y. & Caridad y Ocerín J.M., “Análisis econométrico
del enoturismo en España: un estudio de caso”, Estudio y Perspectivas en Turismo 
(2008).



QUADRO DELL’OFFERTA ITALIANA 
AL TURISMO DEL VINO 

• 50.3 milioni ettolitri di vino prodotto*
• 310.428 le aziende operanti nel settore del vino
• 526 vini a marchio riconosciuto (408 doc, 118 igt)*
• 19% sul totale le produzioni in regime biologico*
• 670.030 ettari le superfici vitate
• 19% delle produzioni ottenute in regime biologico* 
• 627 le varietà iscritte al registro (17 maggio 2022)*
• 14,5 miliardi di euro sono i ricavi dell’industria del vino di cui 7,1 miliardi 

dall’export (UIV, 2022) e 2,5 miliardi derivanti dal solo enoturismo
• 14 milioni il numero di enoturisti (2022) «per vedere la vendemmia 2023 

arriveranno 10 milioni di visitatori. 
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https://www.fondazioneslowfood.com/it/nazioni-arca/russia-it/





Quale è il profilo generale
del turista enologico 

e quale tipo di esperienza ricerca

• sente il sente bisogno di penetrare l’ethos 
di una cultura, non soffermandosi dinanzi 
al semplice front stage che essa di solito 
riserva agli estranei;

• è aperto all’esperienza e dotato di forte 
spirito di curiosità

• è sempre più spesso bleisure, ossia
abbina i viaggi di vacanza a quelli di lavoro 
e l'ambito rurale diventa il luogo dove poter 
fare smart working

• ha maggiore disponibilità economica e 
maggiore propensione alla spesa pro die

• ha una forte motivazione a vivere 
situazioni che lo coinvolgano su tutti i piani 
dell’esperienza sensoriale 
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Offrire esperienze memorabili è l'essenza dell'industria del turismo ed è stato considerato un aspetto fondamentale della competitività per le destinazioni nell'ambito del paradigma del marketing esperienziale. Tuttavia, le conoscenze rimangono scarse su come si possa generare la memorabilità e su come plasmi il comportamento dei turisti. Prendendo il turismo rurale come contesto di ricerca, questo studio propone un modello teorico in cui la memorabilità si genera attraverso esperienze ordinarie (qualità percepita e soddisfazione) ed esperienze straordinarie (novità percepita e piacere), che vanno a influenzare il passaparola.







LEGGE n° 2021-85 del 29 gennaio 2021 
volta a definire e proteggere il patrimonio 
sensoriale della campagna francese

• Introduce nel codice ambientale "suoni e odori" come
caratteristiche degli spazi naturali. Questi suoni e odori
fanno ormai parte del patrimonio comune della
nazione , insieme ai paesaggi, alla qualità dell'aria o agli
esseri viventi e alla biodiversità.

• Affida inoltre ai Servizi Regionali di Inventario del
Patrimonio il compito di individuare e qualificare
l'identità culturale delle aree rurali, comprese le loro
componenti sonore e olfattive, al fine di contribuire alla
loro valorizzazione.







Quali sono le principali tendenze che 
caratterizzano il turismo enologico 

contemporaneo e di prossima evoluzione
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Oltre il prodotto Disponibilità a partecipare ad eventi e/o proposte che combinino la gastronomia con l'arte
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Acque, bagni e termalismo
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alloggio
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cibo
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Castello di Amorosa, California
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Costruita nel 1914 come riparo per i lavoratori dei vigneti circostanti in caso di temporali o grandinate, la Cappella di SS. Madonna delle Grazie, meglio conosciuta oggi come Cappella del Barolo, fu acquistata dalla famiglia Ceretto nel 1970 insieme ai 6 ettari del prestigioso vigneto di Brunate. La chiesa, mai consacrata, oggi si trova ancora in questo vigneto di La Morra ed è sempre proprietà della famiglia Ceretto. La ristrutturazione venne affidata agli artisti Sol LeWitt e David Tremlett che seppero trasformare un edificio in rovina in una splendida testimonianza di arte contemporanea.





Relatore
Note di presentazione
Feudi di San Gregorio, The Portrait of Dionysus, Fallen Fruit.
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Il festival è nato a. Novello nel 2009, in seguito dal 2011 è stato trasferito a Barolo.�Negli anni l'evento si è trasformato da festival letterario a festival musicale e letterario, con importanti ospiti internazionali, e le presenze sono cresciute dalle 10.000 persone in due giorni della prima edizione ai 100.000 partecipanti in tre giorni precovid. Quest’anno ci sono state 50000 presenze 
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Arnaldo Pomodoro. Tenuta Castelbuono Bevagna (PG)
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Sartogo Architetti Associati, Tenuta ammiraglia-Frescobaldi, Magliano in Toscana (GR)
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Renzo Piano, Rocca di Frassinelli Gavorrano )GR)
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Archea Associati, Cantina Antinori, San Casciano Cal di Pesa (FI)
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Frank Gehry, Marques De Riscal Paesi Baschi















È fondamentale cercare di innovare in prodotti che siano in 
linea con le tendenze del lifestyle: benessere e genuinità
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È fondamentale cercare di innovare in prodotti che siano in linea con le tendenze del lifestyle: benessere e genuinità



La consapevolezza di agire per mitigare l'impatto sul pianeta è sempre più preziosa. Tuttavia, 
per molte cantine, soprattutto quelle piccole, è molto difficile sapere quali misure adottare 
in termini di sostenibilità. Come misurare, come implementare, come comunicare?
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La consapevolezza di agire per mitigare l'impatto sul pianeta è sempre più preziosa. Tuttavia, per molte cantine, soprattutto quelle piccole, è molto difficile sapere quali misure adottare in termini di sostenibilità. Come misurare, come implementare, come comunicare?



Il settore deve utilizzare la tecnologia per rafforzare le capacità delle PMI. Quante cantine 
hanno sistemi di prenotazione, quante hanno la capacità di essere efficaci sui social? Questa 
sfida che abbiamo visto è la mancanza, a volte, di strutture per collaborare. Un passaggio 
fondamentale quando si parla di governance e di collaborazione
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Il settore deve utilizzare la tecnologia per rafforzare le capacità delle PMI. Quante cantine hanno sistemi di prenotazione, quante hanno la capacità di essere efficaci sui social? Questa sfida che abbiamo visto è la mancanza, a volte, di strutture per collaborare. Un passaggio fondamentale quando si parla di governance e di collaborazione
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TUTTA QUESTA COSTRUZIONE IMMATERIALE FA SI CHE bere vino significhi molto di più che compiere una operazione alimentare, nutrizionale o gastronomica. Significa molto più che dotarsi di una salutare razione di quercitina e di resveratrolo capace di preservarci dall’infarto del miocardio. Significa al contrario compiere un’esperienza culturale, estetica, edonistica e comunicativa. INCONSCIO COLLETTIVO. SORTA DI MEMORIA INCOSCIENTE E CONDIVISA CHE VIENE TRAMANDATA GENERAZIONALMENTE.. qualcosa di “innato nell’essere umano” un tipo di magazzino universale che possediamo tutti noi che apparteniamo alla stessa specie, una cosa simile ad una “biblioteca universale”. L’INCONSCIO COLLETTIVO  E’ ALLA BASE DELLA vita psichica DI TUTTI, appartenente ad un lontano passato; comunicano lo spirito dei nostri ignoti antenati, il loro modo di pensare e di sentire, il loro modo di sperimentare la vita e il mondo, gli uomini e gli dei.
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 il vino non è soltanto il risultato di una tecnica produttiva applicata a una materia prima per ottenere qualcosa di cui si apprezza il sapore, gli effetti e le proprietà, ma è il coagulo di fattori materiali e immateriali, umani e naturali, che lo rendono sostanza unica ed esclusiva. che lo rendono un eccezionale contenitore di esperienze, di valori, di saperi, di luoghi, di emozioni che raccontano i territori da cui provengono, la storia che l'ha prodotto, i valori che l'hanno supportato, le ideologie che ne hanno contrassegnato l'uso. Storia, valori e ideologie che si sono sedimentate nella lunga durata e che la storia ci consegna al cospetto della nostra esperienza dell'oggi.
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Ecco tutto questo è il vino. (DIAPOSITIVA) E tutto questo, ma anche molto altro, è condensato nel gesto che noi facciamo di portare un calice alle labbra per assaporare il suo contenuto. Un contenuto che non appena tocca la lingua, stimola le papille, scende in gola e produce i suoi effetti inebrianti, dischiude la mente a un ventaglio di sensazioni e di emozioni che si sono condensate al fuoco lento della storia e che, in una sorta di inconscio collettivo, sono giunte fino al livello delle nostre esperienze soggettive.
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La postmodernità è lo scetticismo e l’incredulità verso le grandi narrazioni
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• Tra gli elementi fondamentali per il perseguimento di modelli di successo
nell’ambito dell’enoturismo, oltre a una apparato normativo che ne
disciplini gli aspetti organizzativi

• VI è la capacità degli operatori del settore di assecondare le aspettative di
chi pratica questa forma di turismo. Aspettative che sono superiore a
quelle di un qualunque altro tipo di turista

• Vi è inoltre la capacità di saper rendere il vino ciò che esso primariamente
è e che maggiormente interessa chi ne fa e ne ricerca l’esperienza: un
prodotto edonistico, una sostanza che da bevanda si fa situazione,
elemento di connessione, elemento di scoperta dei luoghi e delle culture.
Ma affinchè questo avvenga occorre che chi opera in questo settore sia
adeguatamente preparato.

• Occorre che in vino non sia rappresentato solo come ciò che prevede il
discipòlinare o ciò che rivela un’attenta analisi sensoriale-degustativa.
Occorre che il vino sia narrato sulla base di tutto ciò che il suo mondo
evoca (vedi diapositiva seguente) e che il bevitore ricerca a livello di
esperienza,
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FATTURATO DEL VINO NEL MONDO 37,23 MILIARDIFATTURATO DEL VINO IN ITALIA 14 MILIARDI DI EURO
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